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CARA di Mineo. L,assemble a, in data 30 aprile, al fine di assumere informazioni sullo sviluppo della

vicenda aveva dato mandato al suo Presidente di convocare I'odierna riunione.

A questo punto il Presidente Sinatra, introduce il punto e ricorda quanto sopra espresso e concede la

parola al direttore del Consorzio al fine di relazionare all'assemblea sull'incontro avuto a Roma con la

dirigente dell'ANAC"
Il direttore, Giovanni Ferrera, informa l'assemblea della riunione chiarificatrice awenuta presso I'ANAC

con la dirigente che materialmente si è occupata della redazione del parere espresso dall'ANAC in merito

all' aggiudic azione della gara dei servizi dei centro CARA.
Il Diiàttore, nella circostànz a, ha falto rilevare che la gara è stata espletata utilizzando lo schema tipo che ha

predisposto il Ministero dell'Interno utilizzato da tutte le Prefetture d'Italia per I'affidamento dei servizi dei

centri di accoglienza. Nella circostanza il Direttore faceva notare, al funzionario dell'ANAC, che il bando

tipo approvatò dat Ministero comprendeva in una unicagaratutti i servizi. In altre parole lagara veniva

indetta senza scindere i singoli sérvizi ma come con aggiudicazione unica. Il Direttore, faceva, inoltre

rilevare che il bando ha tenuto conto scrupolosamente del d.lvo n. 16312006 che consente, per queste

fattispecie di affidamento la gara unica. Pei queste ragioni il Direttore ha chiesto al dirigente di valutare

q,r"rti aspetti e rivedere il parere in funzione di questi nuovi elementi di riflessione che non erano a

conoscenza dell'ANAC.
A questo punto il Direttore, tenuto conto di quanto sopra, comunica all'assemblea dei Sindaci che

con proprio prorruàdi-"nto adottato di recente ha ritenuto, in attesa della nuova determinazione dell'ANAC,

di sóspendere il procedimento già awiato di annullamento degli atti di gara compresa l'aggiudicazione e gli

atti consequenziali.
Il Direttore, informa I'assemblea, che I'adozione della suddetta determinazione di sospensione

dell,annullamento degli atti è coerente al disposto normativo e che la procedura era condivisa anche dallo

stesso funzionario aeil'aNAC, tenuto conto che l'autorità, sulla base dei nuovi elementi acquisiti

nell,incontro di cui sopra, si potrebbe determinare in modo diverso, riconoscendo la legittimità della

procedura posta in essere dal consorzio.' Il Direttore fa presente che i tempi previsti dalla norma, affinchè I'ANAC si pronunci sulle eccezioni

sollevate dal Consorzio, non possono andare oltre i tre mesi. Entro il suddetto termine I'autorita dovrà

pronunciarsi, pertanto, il procédimento di annullamento degli atti di gara è sospeso per ragioni cautelative

per il suddettó termine, sc-aduto il quale il Direttore dovrà pronunciarsi per l'annullamento degli atti di gata

oppure confermarli.
Il Direttore fa presente all'assemblea che la ditta che non è risultata aggiudicatariaha presentato ricorso

al TAR chiedendo l'ottemperanza del parere dell'ANAC.
Il Direttore ritiene che il ricorso sia improponibile o meglio inicevibile da parte del TAR'

A questo punto interviene il Sindaco del Comune di San Michele di Ganzaria, dott. Petta, il quale chiede

al Direttore di avere copia delle deduzione fatte all'ANAC.
Il Direffore si assume l'impegno di farne avere copia a tutti i Sindaci.

Altra questione che il Sindaco di San Michele di Ganzaria pone all'affenzione dell'Assemblea è la

recente deliberazione della Corte dei Conti, del mese di marzo 2015, nella quale I'organo di controllo

pronunciandosi sulla convenzione tra il Ministero ed il Consorzio, ritiene che i costi di gestione del

bonsorzio devono farsene carico i comuni. Il Sindaco ritiene necessario fare adeguata chiarezza sulla

vicenda e nello specifico sull'art. 8 della convenzione, messo in discussione dalla Corte dei Conti. n
Sindaco ritiene che Consigli Comunali degli enti aderenti al Consorzio devono essere informati , al fine di

assumere i prowedimenti del caso. Definire questo problema è importante in quanto il deliberato della Corte

dei Conti mina in modo irreversibile l'esistenza stessa del Consorzio. A questo riguardo, infatti, i Comuni

non potramo sostenere i costi di gestione del Consorzio a causa delle difficoltàfrnanziarie.
interviene il Direttore il quàle informa I'assemblea che la questione è stata posta all'attenzione del

Ministero per il tramite della Érefettura di Catania. Nella circostanza sono state rilevati delle criticità per i

comuni a continuare la gestione del Consorzio qualora i costi di gestione del Consorzio dovessero rimanere

in capo ai comuni adeienti. Per quanto riguarda il passato sarà concesso, sotto forma di contributo' ai

comuni e/o consorzio il costo sostenuto pei i progetti approvati frnalizzati all'integrazione. Per i] futuro

occoffe rivedere la convenzione è fissare ii principio che i costi di gestione rimangono in capo al Ministero,

nei limiti dell'importo dei 35 euro pro capite, pro die.



Intervieneil Presidente dell'Assembleail quale farilevarc che occorre in tempi brevi fìssare un incontro

con il Ministero per uffrontur" questo problemà al fine di trovare una soluzione che consente al Consorzio di

continuare nella gestione del cèntro CARA, nel caso contrario i Consigli saranno costretti ad assumere i
prowedimenti di conseguenza.

L,assemblea all,unànimità condividendo le riflessioni emerse dalla discussione dà mandato al suo

presidente di organizzare un incontro con il Prefetto di Catania prima e successivamente con il Ministero per

discutere e risolvere questo problema legato al rapporto di convenzione tra Ministero e Consorzio.

A questo punto alle ore 20,30 i lavori dell'assemblea vengono chiusi
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